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Breve viaggio airinterno della Repubblica sahraui 
Nasce una nazione 
nella lotta tra 
le sabbie del Sahara 

Come si materializzano, mentre continua la guerra, 
le strutture organizzative dello Stato - Un gruppo 

dirigente unito e maturo - La partecipazione popolare 

Nell'ultima settimana di ottobre, una dele
gazione comune del PCI. del PCF e de! PCE. 
guidata dai compagni Gian Carlo> Pajetta. 
Maxime Gremetz e Jaime Ballestrèro, si è 

recata nel Sahara occidentale su invito del 
Fronte Polisario. Pubblichiamo una testimo
nianza del compagno Claudio Ligas, che ha 
fatto parte della delegazione. 

Dopo un'ora e mezza di 
volo da Algeri, attraversan
do la catena dell'Atlas, poi 
il deserto, atterriamo siili' 
ultimo lembo sud-occidentale 
di terra algerina, la città di 
Tinduf. 

Dall'aeroporto partiamo a 
bordo di land-rovers del Fron
te Polisario, catturate all'e
sercita marocchino e un po' 

.scassate dall'uso nel deserto. 
verso il posto di frontiera da 
dove, salutati dal presentat
arm dei militari del Polisario, 
entriamo nel territorio sah
raui. Al Centro di accoglien
za. che dista qualche chilo
metro dalla frontiera, venia
mo ricevuti dal ministro de-
Oli Interni della RASD (Re
pubblica araba sahraui de
mocratica). Mahfoud Larossi. 
e dal responsabile delle rela
zioni esterne. 

Il. primo rapporto concreto 
con questo popolo che vive ri
fugiato nel deserto da quattro 

anni lo avremo a qualche chi
lometro di distanza, dove si 
estende una grande tendopoli, 
che forma una daira di cin
que o seimila persone. Neil' 
organizzazione dello Stato del
la RASD la daira. che po
trebbe essere paragonata — 
con una forzatura istituziona
le — al nostro livello provin
ciale, è un insieme di rag
gruppamenti elementari di 
tende, ciascuno dei quali è 
popolato da un migliaio di 
persone almeno. La daira è 
già un organismo elettivo, che 
prevede funzioni esecutive, di 
governo diciamo, abbastanza 
complesse. Un certo numero 
di daira dà luogo a un wilaya. 
il cui insieme forma sia il ter
ritorio che lo Stato della 
RASD. 

Quando entriamo, nella 
grande tenda che viene nor
malmente utilizzata per le riu
nioni veniamo accolti da una 
decina di uomini piuttosto an

ziani e da altrettante donne 
di tutte le età. Una breve pre
sentazione, diverse domande 
e una discussione animata tra 
noi e loro, ma anche tra loro 
stessi, dà un'immagine abba
stanza chiara dell'organizza
zione della vita e di come sen
tono il conflitto con i maroc
chini e il rapporto con il mon
do ex coloniale, che molti di 
loro conoscono attraverso V 
esercito spagnolo, dove hanno 
servito, o il lavoro da emi
grati. Gli abitatiti sono uomi
ni anziani, donne e bambini: 
gli uomini sono nella grande 
maggioranza nella zona dove 
si combatte, te attività pro
duttive sono di tipo artigia
nale e organizzate in modo 
cooperativo: scarpe, tappeti, 
tessuti, abiti, minuterie arti
gianali. 1 beni alimentari ven
gono tutti importati — la so
lidarietà internazionale — 
tranne la carne, usata con 
grande parsimonia, che molto 

raramente è di cammello e 
quasi sempre dì capra. 

Il Consiglio popolare della 
daira. eletto da un Congresso 
popolare dì base, è formato 
da un responsabile, che in ge
nere è uno dei più anziani, da 
un dirigente politico, in rap
presentanza dell'organizzazio
ne locale del Fronte, e dai 
responsabili dei cinque co
mitati che « amministrano » la 
vita della conunità: alimen
tazione, artigianato, educa
zione. sanità, giustizia. Ce ne 
illustrano minuziosamente il 
funzionamento. Ma è stata 
solo la premessa di un dia
logo più informale e libero, 
che successivamente coinvolge 
tutti i presenti, mentre due 
donne inginocchiate preparano 
il tè tradizionale sahraui con 
una tecnica di filtraggio e ad
dolcimento molto lunga e me
ticolosa. 

Al compagno spagnolo chie
dono spiegazioni sulle dichia

razioni contraddittorie recen
temente fatte dal ministro di
gli Esteri di Madrid sui rap
porti tra la Spagna e la NATO. 
Al compagno francese, che 
aveva affermato il peso e V 
unicità della lotta di classe 
a livello internazionale, ven
gono chieste delucidazioni sul 
comportamento dei comunisti 
marocchini, che sostengono il 
re nella guerra contro il po
polo sahraui. A noi si fa pre
sente che, non volendo gli 
Stati Uniti d'America i comu
nisti al governo, non siamo 
riusciti a raggiungere il no
stro obiettivo e quindi non è 
cambiato molto nel mondo. 

Pajetta risponderà che in 
fondo anche loro una volta 
chinavano il capo sotto gli 
spagnoli, mentre oggi combat
tono a testa alta, e che vai la 
pena di ricordare che il colo
nialista Mussolini, che aveva 
fatto impiccare arabi in Li
bia e neri in Etiopia, è finito 

Il presidente dell'AFL-CIO esce di scena dopo venticinque anni 

Il «boss» Meany lascia il sindacato USA 
Il suo ritiro chiude una intera fase della vita sindacale americana - Limiti e contraddizioni di una 
gestione economicistìca corporativa sul piano interno e anti-progressista su quello internazionale 

George Meany, da 25 anni 
presidente della AFL-CIO. e 
portavoce ufficiale del -movi
mento sindacale americano, • 
sta per lasciare l'incarico.. 
Questo il fatto rilevante del 
tredicesimo congresso bienna-
le della confederazione sin
dacale — che rappresenta la 
maggior parte dei sindacati di 
categoria e 13.6 milioni di la
voratori americani — aperto
si ieri a Washington. Ciunto 
nella grande sala dello Shera-
ton Hotel in una sedia a ro
telle, Meany ha presieduto 
per l'ultima tolta il consiglio -
esecutivo della confederazio
ne ieri mattina. Lunedi pros
simo \errà annunciato ufficial
mente il ritiro dèli* Sóenne 
sindacalista, rhe ha passato 
gli ultimi sette me«*i in ospe
dale in seguilo ad un inci
dente e a complicazioni car
diache. In quell'occasione sa
rà eletto anche il successore 

- di Meany, con ogni probabi
lità ratinale segretario teso
riere. Lane Ktrkland. • 

l i ritiro di George Meany 
chiude una fase nella storia 
del sindacalo americano. Nel 
quarto di sècolo in cui ha 

•guidalo la " confederazione. 
Meanv. con i suoi occhiali e 
il grande sigaro in borra, è 
sialo un simbolo per p'i ame
ricani dell'intero movimento 
sindacale. 

Klelin nel 1952 precidente 
della American Fcderatinn of 
Lahor ( A F L ) . composta di 

' corporarinni artigianali. Mea
nv realizzò la sua unificazio

ne con i sindacati industria-
- li raggruppati nel Congress 

of Industriai Organizsimi* 
V(CIO) già nel 1955. Da allo

ra egli ha imposto la sua l i -
• nea « programmatica D ai sin-
,. dacali di categoria che appar

tengono alla confederazione, 
i una linea che si è tradotta 

sul piano interno in una al-
• leanza di fatto con l'industria 
- attraverso la difesa del siste

ma della « libera iniziativa ». 
Respìngendo ogni tentativo al
l'interno della AFL-CIO di 
coinvolgere il movimento sin
dacate in prnhlemi sociali più 
generali. Meany ha dediralo 
le sue energie all'azione per 
ottenere aumenti salariali e 
miglioramenti delle condizio
ni di lavóro dei propri 
iscritti. • 

Sul piano internazionale, 
il fanatiro anticomunismo e 
sciovinismo del presidente 
della AFL-CIO ha portato al
l'isolamento del sindacato a-
nierirano da gran parte 
del moviemento internaziona
le, dando luogo anche a fe
nomeni di ostilità tra giovani 
Minienti e lavoratori, di cui 
la battaglia tra edili e paci
fisti durante la guerra nel 
Vietnam nelle strade di New 
York fu solo un esempio. E" 
secondo questa ottica che 
Meany riti«ri«a a condannare 
pedantemente il Precidente 
Nixon per la sua politica di 
controllo degli aumenti sala
riali e i l giorno dopo ad ap
plaudirlo con altrettanto en

tusiasmo per l'invasione del
la. Cambogia. 

Contrasti con la linea di 
Meany si sono verificati al l ' 
interno della AFL-CIO ma 

. non venivano sopportali a 
lungo. I l presidente della con
federazione espulse il sinda
cato • teamsters » (camionisti) 
per i legami tra il suo capo 
Jiininy Iloffa e la mafia. Suc
cessivamente fu la volta del 
secondo sindacato per gran
dezza. quello dei lavoratori 
dell'automobile, per contrasti 
politici con il capo della UAW 
(Unione lavoratori dell'auto) 
Walter Rcuthcr. 

Ma l'ultimo decennio ha vi
sto profonde trasformazioni 
dell'economia americana e un 
progresisvo logoramento del 
potere del sindacalo che nean
che un despota come George 
Meany è in grado di arresta
re. Le multinazionali ameri
cane. grazie al sistema di • l i 
bera iniziativa » appoggiato 
dallo stesso Meany. hanno ef
fettuato in questi anni l'espor
tazione su vasta scala dei 
mezzi di produzione in paesi 
con più bassi eo*li di lavoro, 
chiudendo fabbriche negli Sta
li Uniti. Altre industrie nel 
frattempo hanno trasferito le 
loro fabbriche dai vecchi cen
tri industriali del nord alle 
zone non sindacalizzate del 
sud e dell'ovest. L'aumento 
delle importazioni di prodot
ti a ha«.«o prezzo conseguente 
all'azione delle multinaziona
l i . ha creato una crisi nelle 
ìnduclrie americane, di cui 

George Meany 

quella della , Chrysler è l'e
sempio più clamoroso. 

I l sindacalo, sotto la guida 
di Meany, non ha saputo ade
guarsi alla trasformazione del
l'economia americana dalla 
sua base industriale ad una 
fondala sulla fornitura di ser
vizi. Mentre il numero degli 
iscritti a sindacati affiliati e 
non affiliati alla AFL-CIO ha 
raggiunto un record di 21.7 
milioni, la percentuale dei la
voratori americani rappresen
tati da sindacati è passata dal 
.14 per cento all'inizio della 
presidenza di Meany al solo 
22 per cento oggi. I l progres
sivo indebolimento del sinda
cato in questi anni si è r i 

specchiato ed aggravato nel 
Congresso (parlamento) che 
ha respìnto le più significa
tive proposte di legge intro
dotte con l'appoggio della 
AFL-CIO e tese a proteggere 
gli interessi dei lavoratori. 

Di fronte a questa situazio
ne critica nel sindacalo ame
ricano, Meany ha resistito f i 
no all 'ultimo. Nella sua rela
zione di apertura del congres
so ieri mattina, i l presidente 
tn-cente ha insistito rhe la 
AFL-CIO è a solida e pronta 
per battersi contro ogni ne
mico che intenda distrugger
la ». 

Mary Onori 

Colonnello 
ferito 

da terrori i i 
a San Sebastian 
MADRID — Non dà tregua 
il terrorismo nella regione 
basca ancora una volta è sta
to preso di mira ieri un espo
nente delle forze armate Si 
tratta del tenente colonnello 
dell'esercito Tomas Lopez de 
Diego, gravemente ferito a 
raffiche di mitra a San Se 
bastian. una delle località 
«calde» della regione basca. 
Il militare è stato affrontato. 
mentre usciva di casa, da tre 
giovani che hanno aperto il 
fuoco su di lui con un mi
tra. Ricoverato In ospedale. 
l'ufficiale e stato sottoposto 
Immediatamente ad interven
to chirurgico; le sue condicio 
ni sono gravi. Oli attenutoti 
sono fuggiti a bordo di una 
automobile, e sono riusciti a 
far perdere le loro tracce. 
Fino a sera l'attentato .non 
era stato rivendicato, ma es
so reca — secondo gli inqui
renti — l'impronta dell'ETA 
militare. T . . 

Il tenente roionr.e'Io Loprx 
de Diego è 11 primo ufficiale 
delle forze armate a restare 
vittima di un attentato dopo 
la votazione del 25 ottobre 
scorso per l'autonomia regio
nale nasca, contestata del
l'ETA militare che aveva in 
vitato gli elettori al boicotlag 
gio. 

Delegazione 
del PC cinese 
al congresso 

del PC romeno 
PECHINO — Per la prima 
volta daltepoca della rivolu
zione culturale, una delega
zione del Partito comunista 
cinese si reca all'estero per 
partecipare al congresso di 
un altro partito. 

La delegazione, che è parti
ta ieri da Pechino alla volta 
•di Bucarest per prendere par
te al congresso del PC rome
no. è diretta da Ulanhu 
(Ulanfu) dell'ufficio politico 
del PCC. Di essa fanno parte 
il vice responsabile della 
commissione organizzazione 
del partito LI Buxin. il vice 
responsabile della commissio
ne ' esteri Zhang Zhixtang 
nonché l'ambasciatore cinese 
in Romania. Chen Shullang. 
che si trova già a Bucarest. 

Il XII congresso del Par
tito comunista romeno si 
svolgerà dal 19 al 24 novem
bre. a cinque anni dal pre
cedente congresso che si ten
ne alla fine di novembre "74. 
Al centro del dibattito con
gressuale saranno le direttive 
per lo sviluppo economico e 
sociale della Romania nel 
quinquennio 1991-1965 e gli 
orientamenti di prospettiva 
a lungo termine fino al 1990. 
Su questo tema generale, e 
sui prrwrammi specifici ad 
esso collegati, st è svolto un 
ampio dibattito di bw>e. 

Ricevuto 
al PCI 

Amilcar 
Santucho 

ROMA — Presso la direzio
ne del PCI. Amilcar Santu
cho. arrivato in Italia dopo 
oltre quattro anni di deten
zione in Paraguay, unitamen
te a Julius Santucho e Fe
derico Chavez, esuli argen
tini. si sono incontrati con 
Antonio Rubbi. responsabile 
della Sezione esteri del PCI. 
e Renato Sandri. membro 
della Sezione esteri Nel cor
so dell'incontro, gli antifasci
sti argentini hanno espresso 
il loro ringraziamento per 1' 
appoggio politico e morale 
del PCI alla resistenza con
tro il regime militare. 

In particolare. Amilcar 
Santucho. dopo aver ricor
dato il fratello, comandante 
della Resistenza, e gli altri 
suoi familiari assassinati o 
scomparsi, ha chiesto che si 
intensifichi la campagna per 
la liberazione di Saverio Aco 
sta e Virgilio Barreiro. dui-
genti del PC del Paraguay 
detenuti da 15 anni. 

I compagni del PCI han
no assicurato che 1 comunisti 
italiani intensificheranno la 
campagna di solidarietà, as
sieme a tutte le forze ami 
rasciste, per il ritorno della 
democrazia in Argentina, -

Con due mesi di anficipo . 

Il Monte Sinai ieri 
è tornato all'Egitto 

IL CAIRO — Con un anticipo di oltre due mesi sul previsto. 
gli israeliani hanno ieri restituito all'Egitto un'altra « fetta » 
della penisola del Sinai, di complessivi 2500 chilometri qua
drati. comprendente lo stesso Monte Sinai e lo storico con
vento di Santa Caterina, fondato dall'imperatore Giustiniano 
nel VI secolo dopo Cristo. La zona doveva essere restituita, 
secondo il trattato di pace, nel prossimo gennaio, ma è stata 
evacuata ieri per consentire al presidente egiziano Sadat 
di celebrare sulla vetta del Sinai il secondo anniversario 
del suo viaggio a Gerusalemme. 

La celebrazione avverrà lunedi prossimo, 19 novembre; 
Sadat ha fatto sapere che intende lanciare «un appello di 
pace al mondo», nel corso di una cerimonia che è stata 
definita «semplice, breve, dignitosa e solenne». Si" tratta,' 
evidentemente, di una mossa propagandistica e psicologica, 
il cut scopo è essenzialmente di nascondere, o quanto meno 
di bilanciare, lo stato di totale impasse in cui si trova il 
negoziato per la cosiddetta « autonomia amministrativa » agli 
abitanti della Cisgiordania e di Gaza e di rilanciare una 
interpretazione « globale » della pace separata lsraelo-egizlana. 

Senonché proprio mentre i generali israeliano Dov Zion 
ed egiziano Abu Shnaf si scambiavano gli onori militari e 
assistevano all'ammaina ed alzabandiera, le autorità israe
liane varavano un nuovo piano di Insediamenti nel territori 
occupati, deciso in linea di massima domenica scorsa pro
prio mentre il governatore militare della Cisgiordania faceva 
arrestare il sindaco di Nablus, Bassam Shakaa, provocando 
per reazione le dimissioni di tutti i sindaci arabi della re
gione; e non ci vuole molto a capire che decisioni del genere 
non vanno certo in direzione della pace. 

Il nuovo piano israeliano riguarda cinque diverse località 
della Cisgiordania, nelle quali saranno creati complessiva
mente ben 19 « nuclei di ripopolamento » con qualcosa come 
15 mila abitazioni. Non è ancora il piano Sharon, che preve
deva una colonizzazione illimitata, ma ne n'è già abbastanza 
per svuotare di contenuto perfino l'ambi «ma «autonomia» 
promessa da Begin. 

appeso perf t piedi. Qualche 
cosa di profondo è pur cam
biato dunque. La conclusione 
dei nostri interlocutori è co
munque che è più che mai ne
cessario realizzare il socia
lismo nel mondo e in Europa. ' 
per farla finito davvero con 
il colonialismo e il neocolo
nialismo. • 

La prima impressione che 
si ha in questo incontro è 
quella di gente tranquilla, si
cura delle proprie ragioni e 
anche della propria forza, gen
tile, con un grandissimo af
fetto per i bambini — che 
guardano e corrono incontro 
e ti abbracciano se gli tendi 
la mano ma senza esser mai 
petulanti, noi potremmo dire 
contenti e beneducati — un 
rispetto anche critico per i 
vecchi. 

Nei due giorni di permanen
za nel deserto hanno voluto 
farci vedere alcune delle rea
lizzazioni che in questa zona, 
non toccata direttamente dalla 
guerra, anticipano una orga
nizzazione statuale e formano 
non sólo i combattenti ma i 
cittadini di un futuro paese 
libero. Le distanze, calcolate 
sulla velocità media delle 
land-rovers, sono di qualche 
centinaio di chilometri di de
serto quasi piatto e sassoso. 
Una scuola, che è una specie 
di collegio, dove i corsi du
rano cinque anni e raccoglie 
bambini da sette a dodici an
ni che vtigono da tutte le par
ti del Paese. L'ospedale regio
nale, una grande costruzione 
a forma di croce a un solo 
piano, costruita come tutte 
con i grossi mattoni 'di terra 
e acqua cotti al sóle in forme 
di legno. . r-- •> • : . . . . . - . , 

Dopo una notte- trascorsa 
sotto la tenda, nuovi incontri 
e nuove visite. La scuola mi
litare 12 ottobre, una. specie 
di fortino nel deserto, dove ci 
accoglie una guardia schie
rata di ragazzi e ragazze che 
presentano le armi (i mitra 
kalashnikov) e il comandante 
della scuola che ha ventidue 
anni. E' frequentata da ra
gazzi dai dodici ai sedici an
ni, ma vi si tengono corsi di 
alfabetizzazione per i più an-
ziani che verranno poi inse
riti nella milizia. - * 
' Abbiamo assistito a lezioni 

sull'Organizzazione delle Na
zioni Unite, sull'anatomia e 
la fisiologia dell'apparato di
gerente, una dimostrazione 
geometrica del teorema di Pi
tagora, lezioni di tattica mi
litare. mimetizzazione, mon
taggio e manutenzione di ar
mi automatiche. 

Altra corsa in land-rover. 
mentre il sole scende nel de
serto da un cielo rosso dise
gnato di nubi nere. Visitiamo 
U Campo 27 febbraio: un cam- ' 
pò solo femminile, dove le 
donne- imparano a sparare e 

.a cucire a macchina, a cre
scere i bimbi e ed ammini
strare la cosa pubblica. 

Ripensando alle conversa
zioni avute in questi due gior
ni con i quadri dell'Ufficio 
politico, la direzione del Fron
te (età media tra i 25 e i 30 
anni) e l'incontro con il se
gretario generale Mohammed . 
Abdélaziz. l'impressione che 
ne ricaviamo è quella di un 
gruppo dirigente profonda
mente unito, convinto delle 
ragioni del suo popolo. Supe
rata la soglia, ormai acqui
sita, dell'affermazione della 
presenza mÙitare su tutto U 
territorio del Sahara occiden
tale — ci dicono — il processo 
verso la liberazione. Vauto
determinazione e la formazio
ne di uno Stato nazionale è or
mai irreversibile. 

Non basteranno certo — ag
giungono — gli armamenti più 
sofisticati, gli elicotteri Cobra 
che gli Stati Uniti daranno al 
Marocco, o la presenza mili
tare francese in Mauritania, 
per impedire la realizzazione 
dei diritti del popolo sahraui 
ormai riconosciuti dalla stra
grande maggioranza dell'as 
semblea deWONU. E' un con 
flitto che è ormai interesse 
di tutti, anche del popolo ma 
rocchino. risolvere politica
mente al più presto. Le pre 
messe, anche teoriche, per la 
costruzione di un nuovo Paes%* 
autonomo, sovrano e mdipen 
dente, con una propria via di 
sviluppo, ci sono. Come dira 
no i sahraui. « è solo questio 
ne di tempo, ma ci riusci
remo». 

Claudio Ligas 

Nella foto: Una K I M I I al
l'aperta 4t4 Frante Peiissrio 
«•ile regioni liberate M S i 
bara accidentale 

emigrazione 
l'opinione dell'avv. Agnelli in una Intervista al tedesco «Sterri» 

Gli emigrati? Merce-lavoro 
che si può sfruttare meglio 
Indignati 1 nostri lavoratori occupati negli stabilimenti della Germania federale 

Della situazione alla Fiat 
con le recenti iniziative an
tisindacali dell'avv. Agnel
li ne discutono anche i la
voratori italiani emigrati 
che sono impiegati negli sta
bilimenti automobilistici di 
altri Paesi europei. In par
ticolare se •. ne discute in 
Germania, • paese nelle cui 
fabbriche automobilistiche 
lavorano molte migliaia di 
nostri connazionali. La loro 
condizione è al momento at
tuale non omogenea data la 
diversità degli effetti della 
crisi su questo o quello sta
bilimento. L'inflazione, con 
il balzo effettuato per la 
maggiorazione del costo dei 
prodotti petroliferi — più di 
15 miliardi di marchi in un 
anno — si fa sentire anche 
sul mercato dell'auto. Alla 
Ford di Colonia e alla Opel 
di Francoforte sono state in
trodotte decise riduzioni del
l'orario di lavoro causa le 
forti difficoltà di mercato; 
non così'è alla Volkswagen 
e alla Mercedes dove per il 
momento le cose vanno me
glio, si dice, per una più 
accorta direzione manage
riale. Il clima di precarietà 
si avverte anche nella RFT: 
i disoccupati, scesi negli ul
timi mesi a poco più di 
700.000 unità, sono aumenta
ti di nuovo di alcune decine 
di migliaia. 

Ma alla situazione della 
Fiat i nostri emigrati guar
dano avendo sotto gli oc
chi l'intervista che Gianni 
Agnelli ha concesso al dif
fuso settimanale illustrato 
Stern che l'ha pubblicata nel 
suo numero del 31 ottobre 
scorso. Avevano sperato — 
e continuano a sperare — 
che lo sviluppo industriale 
del Mezzogiorno diventasse 
finalmente l'obiettivo primo 
cella economia italiana e 

'quindi di poter tornare a 
lavorare in Italia, magari 
a produrre altre cose, non 
colo auto. Ma Agnelli, nel 
ricordare scioperi e dan
neggiamenti che si regi
strano alla FIAT di Tori
no, rileva che «il 50 per 
cento dei nostri metalmec
canici è fatto di emigrati 
-del Sud. Essi sono pieni di 
temperamento ». Se- sono 
scontenti — egli ha detto 
— non è per la fabbrica, 
ma perchè l'Italia è un 
Paese diverso dalla Ger
mania o dalla Svezia. So
no le cose al di fuori del
la fabbrica che vanno ma
le, dai trasporti agli ospe
dali, dalle scuole all'abita
zione. Perchè — dice il pri
mo avvocato d'Italia — «il 
lavoratore della FIAT gua
dagna in media 400.000 lire 
ai mese, circa 920 marchi... 
quindi il salario non può 

' essere la causa di questa 
accesa insoddisfazione... ». 

A parte la sicurezza con 
cui Agnelli sostiene come 
un lavoratore debba rite
nersi soddisfatto di guada
gnare 400.000 lire al mese, 
ciò che più colpisce l'emi
grato italiano è il fatto che 
è il presidente della FIAT 
a dichiararsi insoddisfatto 
cei suoi dipendenti e a la
mentare di non poter im
piegare — come fanno i pa
droni degli stabilimenti au
tomobilistici di altri Paesi 
— dei lavoratori stranieri. 
«Gli italiani, i turchi, gli 
jugoslavi, «gli spagnoli, i 
portoghesi che lavorano in 
Francia, in Germania, in 
Svezia .impiegano il loro 
tempo ili lavoro come se 
fosse un servizio militare». 
«...Se a Torino invece dei 
miei connazionali avessi ju
goslavi o turchi, io non a-
vrei problemi... e in tempi 
di recessione.o di tensioni 

(sociali) potrei mandarli a 
casa loro, come fa un ma
nager tedesco ». 

Per gli emigrati italiani 
é chiaro il pensiero di A-
gnelli sui lavoratori costret
ti a lavorare all'estero: so
no merce-lavoro che, goden
do di minori, diritti, si può 
sfruttare meglio. La lotta 
che è stata intrapresa dai 
nostri ' emigrati in Europa 
I,er ottenere un mutamento 

radicale nella loro condizio
ne giuridica, rivendicando 
uno «Statuto del lavoratore 
emigrato»-è proprio diret
ta contro questo tipo di pa
droni, i quali, pur volendo 
apparire moderni, aperti e 
e uomini di mondo » — co
me . Stern presenta Agnelli 
—, non rinunciano-;a guar
dare con nostalgia ai tempi 
del «padrone delle ferrie
re». 

DINO PELLICCIA 

Domenica l'incontro con gli emigrati italiani in Svezia 
" • • i • • ! • • ! • • • . m*m f ^ 

Da oggi il congresso 
del PCI a Stoccolma 

Oggi si apre a Stoccol
ma il Congresso annuale 
della locale sezione del 
PCI, che si concluderà do
menica 18 con un Incon-. 
tro con i militanti delle di
verse sezioni e nuclei del 
nostro Partito costituiti 
nelle varie città e località 
industriali della Svezia do
ve è presente la nostra e-
migrazione. Il congresso, 
cui parteciperanno i com
pagni Dino Pelliccia e Za-
netta della sezione Emigra
zione del PCI, è stato pre
parato con una serie di 
riunioni e incontri che han
no permesso un approfon
dimento dei temi in discus
sione. Sono i temi dell'emi
grazione italiana in Svezia, 
che raccolta nella FAIS, 
una grande organizzazione 
unitaria, ha uno stretto 
rapporto con i sindacati e 
partecipa alle lotte della 

classe operala svedese. La 
FAIS può vantare il meri-

• to di aver ottenuto, dopo 
anni di iniziative e mobi
litazione, la firma di una 
nuova convenzione tra l'I
talia e la Svezia che acco
glie le più pressanti riven
dicazioni dei nostri lavora
tori in materia pensionisti
ca. Il contributo dato In 
proposito dai militanti del 
PCI è stato apprezzato e 
valutato da più parti come 
altamente positivo. 

Il congresso, oltre a pro
cedere ad una verifica del 
lavoro svolto dalla sezione 
secondo le norme * statuta
rie, dedicherà la sua mag
giore attenzione ai grandi 
problemi della pace e della 
distensione e - della situa
zione politica italiana e al 
nuovo ruolo che il PCI 
svolge su queste importanti 
questioni. 

Situazione difficile, minacciati l lavoratori stranieri 

Resistenza in Francia 
alle misure antioperaie 

La crisi che vive oggi la 
Francia, gli scandali e gli 
«affaires» che la scuotono 
non sono che le punte di 
un iceberg alla cui base c'è 
l'ipertrofia di un potere e-
secutivo quasi assoluto che, 
annullando ogni controllo 
d e m o c r a t i c o attraver
so meccanismi costituzio-, 
nali che ne sono la nega
zione sembra ormai giunto 
ad una fase di logoramen
to dagli sbocchi imprevedi
bili. Nelle soffitte della 
quinta repubblica anche al
tri scandali premono e toc
cano centinaia e migliaia 
di lavoratori. 

In questi anni, grazie alla 
politica del ministro Bar
re, la situazione economi-

Delegazione della 
File! sarda 
in Gran Bretagna 

Una delegazione della FT-
LEP sarda, composta dai 
compagni Usai e Lai, con 
la presenza di un funziona
rio dell'assessorato regio
nale al Lavoro, ha avuto 
una serie di incontri con 
gruppi di lavoratori sardi 
nella zona di Manchester. 
Birmingham. Oxford e nel 
Galles del Sud (Cardili e 

..Llannell). La delegazione 
era accompagnata dal presi
dente della FILEF in Gran 
Bretagna, compagno G. 
Russo. Nel corso degli in
contri sono stati esaminati 
i problemi che l'emigrazio
ne sta affrontando a livello 

1 europeo, nazionale e sardo. 

brevi doli'estero 
• ' La Federazione di ZU
RIGO ha in programma 
una serie di assemblee, sul 
tesseramento: venerdì 16 
a Affoltem; sabato 17 a 
Appenzell; domenica a Tur-
benthal e a Frauenfeld. 
Inoltre, domenica, presso 
il ristorante Torino, verrà 
costituita una nuova sezio
ne del PCI. 
• A DORTMUND (Colonia) 
si è svolta domenica scor
sa la festa dei tesseramen
to al PCI per il I960. Do
menica prossima la festa 
del tesseramento si svolge
rà a BERLINO OVEST. A 
Mattinami, località a nord 
di Colonia, si svolgerà sa
bato 17 la Festa dell'i Uni
tà». 
• II Comitato regionale 
delle Colonie libere di SO
LETTA ha inviato una mo
zione al Presidente della 
Repubblica, ai Presidenti 
dei due rami del Parlamen
to e ai gruppi parlamenta
ri per chiedere il rinnovo 
del Comitato consolare di 
Basilea, elesioni cui parte
cipino tutti gli emigrati 
dell* sona, 

• Nei pressi di STOCCAR
DA, a Bietigheim. la loca
le sezione del PCI ha or
ganizzato per domani ' 17 
novembre la Festa dell'* U-
nità». Parteciperà la com
pagna Alba Scaramucci, del 
Gruppo d2l PCI alla Came
ra. Domenica 18 la com
pagna Scaramucci avrà un 
incontro a Stoccarda con 
le emigrate. 
• Sabato 17 a MONS (Bel
gio), durante la Festa dell' 
«Unità», il compagno Ro
tella del CC terrà un dibat
tito sul diritto del voto 
comunale agli immigrati. 
• Si terrà sabato 17 una 
assemblea sul tesseramen
to con il compagno Mico-
ni, della segreteria federa
le belga, organizzata dalla 
orione di LA LOUVRIE-
RE. 
• n 17-18 manifestazione 
a La Chaux de Fonds per 
sottoscrizione e tessera
mento cor compagno Fari
na, segretario della Fede
razione di GINEVRA. Egli 
il giorno 18 parlerà .anche 
a Aigle in occasione della 
Festa dcll'cUnità». 

ca e sociale, continua a' de
gradarsi in modo pericolo
so; ne sono vittime soprat
tutto i lavoratori immigra
ti e l'insieme dei lavorato- -
ri, obbligati a maggiori sa
crifici, minacciando cosi an
che fondamentali conquiste 
acquisite con dure lotte nel 
dopoguerra. 

•Il padronato francese 
continua a riversare su tut
ti ì lavortori i costi di una 
disastrosa • politica, facendo 
credere che i responsabili 
della disoccupazione,- della 

.mancanza di alloggi siano 
i lavoratori stranieri. Così 
un milione di immigrati si 
trovano sotto la minaccia 
di un'espulsione. Il proget
to di legge anti-immigrati. 
(di Barre-Bannet-Stoleru). 
rappresenta una grave scos
sa alle libertà degli stra
nieri e ai loro diritti. 

Queste misure antlooe-
raie incontrano disapprova
zione e resistenza, anche 

.nei Paesi di emigrazione, 
nelle manifestazioni orga
nizzate in tutto 11 paese dal 
PCF, dal sindacato e da di
verse associazioni straniere 
affinchè il progetto di leg
ge, che deve essere esami
nato entro questo mese dal 
parlamento, venga definiti-, 
vamente respinto. 

Il PCF ha presentato un 
suo progetto di legge — 
uno statuto democratico 
dell'immigrazione — che è 
una proposta fondata stùT 
interesse dei lavoratori 
francesi e stranieri, sulla 
parità dei diritti, sulle ga
ranzie di libertà democra
tiche, sul rispetto della di
gnità nazionale. Questa sa
rà la tematica sottoposta 
al convegno che il PCF or
ganizza a Thionville dome
nica 18 novembre, nel cuo
re della regione con forte 
concentrazione di" immi
grati. 

La Lorena, ima delle più 
ricche regioni di Francia, 
vede minacciata curetta-
mente tutta la sua econo
mia. r Lo smantellamento 
della siderurgia, 10.000 po
sti di lavoro persi in sei 
anni. Oggi in questa, zona 
gli italiani giunti alla terza 
generazione rivivono il 
dramma dei loro nonni e 
dei loro padri, sradicati dal 
propri paesi per. dare vita 
in quest'angolo d'Europa 
ad una «epoca di ferro»: 
e i padroni della industria 
metallurgica hanno deciso 
di smantellare senza porsi 
la questione di un nuovo 
sradicamento. Di fronte a 
questi problemi i lavora
tori stranieri, anche della 
terza generazione, prendo
no coscienza che'la crisi 
capitalistica europea impo
ne a tutu un cambiamento 
qualitativo della vita e del 
lavoro, un cambiamento 
realmente strutturale. 

MICHELE PARISI 


